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	Proseguimento esame petizione popolare “Nucleare mai più di nessun tipo” e discussione relativa allo stoccaggio delle scorie nucleari presso i siti nucleari di Saluggia




Una dettagliata ed approfondita analisi dei punti contenuti nella petizione di cui all’oggetto, ha caratterizzato la seduta odierna della V Commissione. Sia da parte dei Consiglieri della maggioranza che di minoranza, sono emerse considerazioni e proposte volte alla formalizzazione e definizione delle azioni da perseguire per poter affrontare, nei migliori modi possibili, il grave problema dello stoccaggio delle scorie nucleari, e in ultima analisi, il futuro stesso dell’energia nucleare sul territorio nazionale.

Sono riprese le preoccupazioni già espresse nella precedente seduta riguardo la messa in sicurezza dei siti nucleari presenti nel territorio della regione, stante la perdurante incertezza decisionale da parte dello Stato nell’individuazione del sito unico nazionale preposto al deposito definitivo dei rifiuti radioattivi e della sua messa in sicurezza. Quindi, vengono avanzate nel corso del dibattito istruttorio le seguenti considerazioni e proposte.

· Condivisione della necessità di attuare quanto previsto nella L. 368/2003, riguardo l’individuazione e la costruzione del sito unico nazionale per il deposito delle scorie nucleari. A tal proposito viene evidenziata la necessità che l’individuazione del sito nazionale avvenga in tempi brevi, viste le reiterate proroghe dei Governi succedutisi nel tempo, anche attraverso:

- il coinvolgimento di organismi di ricerca scientifica e tecnica nazionali quali ad es. il Politecnico di Torino e l’ENEA, che già nel 1999 aveva pubblicato uno studio che individuava 211 siti potenzialmente idonei;

- il ruolo propositivo e di stimolo per la soluzione, da parte della Conferenza dei Presidenti delle Regioni, e successivamente, della Conferenza Stato-Regioni.

· Condivisione della necessità della messa in massima sicurezza dei siti nucleari piemontesi dismessi, soprattutto nei confronti dai pericoli derivanti da eventi atmosferici, alluvioni, terremoti ed atti vandalici, con l’impegno che tali siti siano esclusi da quelli potenzialmente individuabili per il sito unico nazionale di deposito delle scorie radioattive.

· Proposta di istituzione di un osservatorio clinico permanente sulla situazione sanitaria delle popolazioni nelle zone dei siti nucleari.

· Opportunità di un’attenta riflessione ed un’approfondita analisi sulla ricerca di fonti alternative. In merito all’eventuale possibilità di produrre energia nucleare alternativa a quella derivante dalla fissione si rileva che sembra ormai abbandonato il progetto IGNITOR.

· In merito alle “Misure compensative e informazione” previste all’articolo 4 della Legge 24 dicembre 2003, n. 368, si riterrebbe opportuno che le risorse finanziarie vengano indirizzate alla messa in sicurezza dei siti e risanamento ambientale dei luoghi adiacenti con una doverosa informazione alla popolazione locale, interessando anche i comuni limitrofi. 

La Commissione conclude la seduta odierna impegnandosi a dar seguito alla petizione e concludere la discussione sulle problematiche relative allo stoccaggio delle scorie nucleari, attraverso la presentazione al Consiglio regionale di un ordine de giorno che sarà definito nella prossima seduta, in modo da trovare un accordo bipartisan ad un problema di carattere complesso e delicato. 

	Prime determinazioni sul disegno di legge n. 137 “Istituzione della Riserva naturale orientata di Bosco Solivo”



Il disegno di legge intende integrare il Sistema delle Aree protette del Lago maggiore proponendo l'istituzione quale Riserva naturale orientata della zona denominata “Bosco Solivo” in Comune di Borgo Ticino, della superficie complessiva di circa 300 ha. L'area è quasi totalmente interessata dai depositi morenici wurmiani che costituiscono l'anfiteatro del Verbano, dando forma ad un paesaggio per lo più dolcemente ondulato.

La Commissione nella seduta odierna deve decidere in merito all’opportunità di indire consultazioni. Quindi esamina una proposta di soggetti da consultare e concorda di estendere l’invito alla partecipazione, oltreché agli enti, alle associazioni di categoria, ambientaliste e venatorie, anche alle organizzazioni sindacali, agli ordini professionali e alle associazioni animaliste e protezioniste.

La consultazione dei soggetti individuati si terrà nella giornata di lunedì 14 novembre p.v.

	Programmazione lavori della Commissione 



Viene calendarizzato il programma dei prossimi lavori della V Commissione e, più precisamente:

· lunedì 24 ottobre p.v., audizione con l’A.R.P.A.-Agenzia Regionale per la protezione Ambientale;

· lunedì 7 novembre p.v., incontro con l’Assessore regionale alla Difesa del Suolo, in merito alla presentazione della relazione informativo-statistica sugli eventi alluvionali di questi ultimi anni; 

· lunedì 14 novembre p.v., audizione con l’Assessore regionale all’Ambiente, in merito alle problematiche riferite ai rifiuti.
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